
 
Documento della Segreteria Nazionale  

Roma,  26 Novembre 2008 
 
 

 
LA POSIZIONE DELL’UNIONE SUL DISEGNO DI LEGGE PER LA 

REGIONALIZZAZIONE DELLA FIGURA DEL SEGRETARIO IN SICILIA 

 

La categoria dei segretari comunali e provinciali sta attraversando forse il 

momento più difficile della sua lunga storia. Non solo è necessario resistere alle 

aggressioni ma è assolutamente indispensabile, in questo frangente, saper 

costruire, trasmettere ai nostri interlocutori l’immagine di una categoria che è  

presente, che ha la capacità di essere protagonista perché conosce la propria 

storia ed è consapevole delle proprie potenzialità. Da sempre l’Unione ha saputo 

caratterizzare la propria azione per la lungimiranza delle prospettazioni che, 

anche nei momenti più difficili, uscendo dagli angusti orizzonti di una visione 

limitata, sono riuscite a delineare un ruolo e una funzione del segretario quale 

riferimento fondamentale del sistema amministrativo locale.  

Conseguentemente l’Unione ha combattuto – come è accaduto nel passato 

in Val d’Aosta e come sta accadendo in questi giorni nel Friuli – tutti quei 

tentativi di regionalizzazione che presuppongono lo smantellamento sostanziale 

della figura perché deteriorano l’unitarietà e la certezza delle funzioni in ogni 

territorio. La figura del segretario comunale e provinciale trae la propria forza da 

uno status giuridico storicamente riconosciuto a livello nazionale e che cesserà di 

esistere quando il proprio ruolo e le proprie funzioni, il proprio albo e la propria 

formazione, saranno gestiti separatamente ed in maniera diversa in ogni regione. 

Ci siamo sempre battuti per affermare il ruolo nazionale: ma purtroppo, in 

questo momento cruciale della nostra storia, alcuni colleghi sembrano volere 

cedere a tentazioni provincialistiche, perseguendo obiettivi avulsi ed estranei 

rispetto al principio indefettibile che sempre ha guidato l’azione dell’Unione.  



La proposta di legge siciliana per la regionalizzazione dell’albo e per 

l’istituzione di un ordinamento regionale riguardante la figura del segretario è 

devastante perché cade in un momento estremamente delicato. Essa si muove in 

una direzione diametralmente opposta rispetto alla linea del sindacato nazionale: 

conferma la dicotomia tra la figura del segretario e quella del direttore generale; 

rafforza la figura del city manager; istituisce una agenzia e una scuola regionali, 

completamente autonome dagli organi nazionali; inventa un albo, non tanto 

regionale, quanto isolano, chiudendo i confini ad accessi extraterritoriali, in una 

logica di completa chiusura.  

Questo disegno preoccupa la nostra organizzazione. Chiediamo, quindi, a 

tutte le colleghe ed i colleghi di attivarsi senza indugio alcuno affinché questo 

tentativo di spaccare la nostra categoria cessi al più presto, evitando le 

conseguenze ulteriori che un comportamento di tale gravità potrebbe 

determinare.  

Abbiamo già combattuto la nostra battaglia contro ogni tentativo di 

intrappolare la figura in un ordinamento regionale, per i motivi che abbiamo 

appena esposto: continueremo a farlo con ogni mezzo e chiediamo a tutti coloro 

che credono nella unitarietà del segretario comunale e provinciale di battersi con 

noi.  
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